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PANORAMICA PRINCIPALI MISURE

2 TURISMO:
PROTOCOLLO DI SICUREZZA E REGOLE DA SEGUIRE

• INFORMAZIONE SULLE MISURE DA RISPETTARE 

• USO CORRETTO DELLE MASCHERINE

• MANTENIMENTO DEL DISTANZIAMENTO

• IGIENIZZAZIONE DELLE MANI

• DISINFEZIONE DEGLI AMBIENTI

• AREAZIONE DEGLI AMBIENTI

In sintesi...

ATTENZIONE: CONSULTA I PROTOCOLLI E LA NORMATIVA AGGIORNATA
SUL SITO DELLA REGIONE MARCHE CLICCANDO QUI
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1. Indicazioni generali
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Ferme restando le misure previste per ogni specifi-
ca attività, in tutte le attività economiche e sociali è 
necessario il rigoroso rispetto delle norme e delle 
misure comportamentali individuali e collettive e 
l’adozione delle misure di seguito indicate:

INFORMAZIONE

Predisposizione da parte degli esercenti di un’adeguata 
informazione sulle misure di prevenzione da rispettare, 
comprensiva di indicazioni sulla capienza massima dei locali 
e comprensibile anche a utenti di altra nazionalità.

CERTIFICAZIONE VERDE COVID-19

Obbligo di possesso e presentazione della certificazione 
verde COVID-19 in tutti i contesti in cui è prevista ai sensi 
della normativa statale vigente.

DISTANZIAMENTO

Mantenimento del distanziamento interpersonale di almeno 
1 metro (estendibile ad almeno 2 metri in considerazione 
dello scenario epidemiologico) in tutti gli ambienti chiusi o 

nei contesti, anche all’aperto, di potenziale assembramento 
di persone, ad eccezione delle persone non soggette al 
distanziamento in base alla normativa vigente (aspetto che 
afferisce alla responsabilità individuale).

IGIENE DELLE MANI

Messa a disposizione, all’ingresso e in più punti dei locali, di 
soluzioni per le mani, al fine di favorirne l’igienizzazione 
frequente da parte degli utenti.

IGIENE DELLE SUPERFICI

Frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, con 
particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici tocca-
te con maggiore frequenza.

AERAZIONE

Rinforzo del ricambio d’aria naturale o attraverso impianti 
meccanizzati negli ambienti chiusi (es. mantenendo aperte, 
a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di 
necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate). In 
ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al 

fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria. Per gli 
impianti di condizionamento, è obbligatorio escludere 
totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, ad eccezione dei 
casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adegua-
mento degli impianti, per i quali devono essere previste 
misure alternative di contenimento del contagio. Se tecnica-
mente possibile, va aumentata la capacità filtrante, sosti-
tuendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garanten-
do il mantenimento delle portate. 
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2. SPIAGGE E STABILIMENTI BALNEARI

Le presenti indicazioni si applicano agli stabili-
menti balneari, alle spiagge attrezzate e alle 
spiagge libere e vanno integrate, in funzione dello 
specifico contesto, con quelle relative alle piscine 
per l’attività natatoria e ai servizi di ristorazione, 
ove presenti.

• Privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazio-
ne.

• In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, 
eventualmente in fase di prenotazione.

• Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabili-
mento in modo ordinato, al fine di evitare code e assem-
bramenti di persone. Se possibile organizzare percorsi 
separati per l’entrata e per l’uscita.

• Favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle zone 
d’ombra per prevenire gli assembramenti, soprattutto 
durante le ore più calde.

• Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree 
comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, etc., 

comunque assicurata dopo la chiusura dell’impianto. 

• Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrel-
loni etc. vanno disinfettati ad ogni cambio di persona o 
nucleo familiare, e in ogni caso ad ogni fine giornata.

• Per quanto riguarda le spiagge libere, si ribadisce l’impo-
rtanza dell’informazione e della responsabilizzazione 
individuale da parte degli avventori nell’adozione di 
comportamenti rispettosi delle misure di prevenzione. 
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3. ATTIVITÀ RICETTIVE

Le presenti indicazioni si applicano alle strutture 
ricettive alberghiere ed extralberghiere, agli 
alloggi in agriturismo, alle locazioni brevi, alle 
strutture turistico-ricettive all’aria aperta, ai rifugi 
alpini ed escursionistici e agli ostelli della gioven-
tù. Tali indicazioni inoltre vanno integrate, in 
funzione dello specifico contesto, con quelle relati-
ve a ristorazione, balneazione, piscine, palestre, 
strutture termali e centri benessere.

INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE

Le seguenti indicazioni generali sono valide per tutte le 
strutture ricettive; indirizzi specifici sono riportati nelle 
successive sezioni.

• Il distanziamento interpersonale non si applica ai membri 
dello stesso gruppo familiare o di conviventi, né alle perso-
ne che occupano la medesima camera o lo stesso ambiente 
per il pernottamento, né alle persone che in base alle 
disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento 
interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla respon-
sabilità individuale.

• ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche e 

gestione delle prenotazioni online, con sistemi automatiz-
zati di check-in e check-out ove possibile. 

• Ogni oggetto fornito in uso dalla struttura dovrà essere 
disinfettato prima della consegna all’ospite.

• L’utilizzo degli ascensori dev’essere tale da consentire il 
rispetto della distanza interpersonale, pur con la masche-
rina (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce 
superiore protezione come gli FFP2), prevedendo eventua-
li deroghe in caso di componenti dello stesso nucleo 
familiare, conviventi e persone che occupano la stessa 
camera o lo stesso ambiente per il pernottamento, e per le 
persone che in base alle disposizioni vigenti non sono 
soggetti al distanziamento interpersonale; detto ultimo 
aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

• Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli 
ambienti e locali, con particolare attenzione alle aree 
comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza 
(corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, 
maniglie di porte e finestre, ecc.).

STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE ALL’ARIA 
APERTA

• Per i servizi igienici ad uso comune, considerata la peculia-

rità degli stessi nel contesto di queste strutture, sono intro-
dotti interventi di pulizia da effettuare almeno 2 volte al 
giorno. In ragione di una maggiore affluenza degli ospiti, 
nel caso di occupazione superiore al 70% delle piazzole 
sprovviste di servizi igienici presenti nella struttura (esclu-
dendo quindi case mobili, bungalow e piazzole con servizi 
privati), la pulizia e la disinfezione sarà effettuata almeno 
3 volte al giorno. 

RIFUGI ALPINI ED ESCURSIONISTICI E OSTELLI 
DELLA GIOVENTÙ

• Le strutture comuni (bagni, wc, docce, lavandini, lavelli), 
ove presenti, dovranno essere gestite per rendere possibi-
le l’utilizzo rispettando il distanziamento interpersonale di 
almeno un metro ed evitare assembramenti.

• Nelle camere con posti letto destinati ad uso promiscuo, o 
in caso di clienti soggetti al rispetto del distanziamento 
interpersonale, si dovranno adottare specifiche e più 
cautelative misure: garantire il distanziamento interperso-
nale di almeno un metro, con una distanza tra letti di 2 
metri. 

TURISMO:
PROTOCOLLO DI SICUREZZA E REGOLE DA SEGUIRE



scoprilemarche.it

"

6

4. PISCINE TERMALI E CENTRI BENESSERE

Le presenti indicazioni si applicano alle piscine 
termali pubbliche e finalizzate ad uso collettivo e 
ai centri benessere, anche inseriti in strutture già 
adibite in via principale ad altre attività ricettive, e 
alle diverse attività praticabili in tali strutture, 
collettive e individuali, quali massoterapia, idro-
massaggio, sauna, bagno turco. 

Ad integrazione delle misure di carattere generale 
già descritte, si riportano di seguito alcune misure 
integrative di maggiore dettaglio.

INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE

• Privilegiare l’accesso alle strutture e ai singoli servizi 
tramite prenotazione.

• Redigere un programma il più possibile pianificato delle 
attività per prevenire code e assembramenti di persone e 
regolamentare i flussi negli spazi comuni, di attesa e nelle 
varie aree del centro. Se possibile prevedere percorsi divisi 
per l’ingresso e l’uscita.

• In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, 
eventualmente in fase di prenotazione. 

• Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e 
docce in modo da assicurare la distanza di almeno 1 metro 
(ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate), o sepa-
rare le postazioni con apposite barriere

• Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione 
delle aree comuni, dei servizi igienici e degli spogliatoi, 
cabine, docce, etc., comunque associata a disinfezione 
dopo la chiusura al pubblico. 

• Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in 
acqua di piscina e nel centro benessere, cosi come prima di 
ogni trattamento alla persona: prima di entrare provvede-
re ad una accurata doccia saponata su tutto il corpo.

• Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: l’utente 
dovrà accedere al servizio munito di tutto l’occorrente, 
preferibilmente fornito dalla stessa struttura. Per tutte le 
attività nei diversi contesti prevedere sempre l’utilizzo del 
telo personale per le sedute.

TRATTAMENTI ALLA PERSONA
(ES. MASSOTERAPIA, SAUNA, BAGNO TURCO)

• L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per 
l’espletamento della prestazione, devono mantenere una 
distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibil-
mente con lo specifico servizio, una mascherina chirurgica 
o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli 
FFP2 a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operato-
re, eventuali ulteriori dispositivi di protezione individuale 
aggiuntivi associati a rischi specifici propri della mansio-
ne). In particolare per i servizi che richiedono una distanza 
ravvicinata, l’operatore deve indossare la mascherina FFP2 
senza valvola. Per i clienti, uso della mascherina (masche-
rina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore 
protezione come gli FFP2) obbligatorio nelle zone interne 
di attesa e comunque secondo le indicazioni esposte dalla 
struttura.

• L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle 
mani e comunque sempre prima e dopo ogni servizio reso 
al cliente; per ogni servizio deve utilizzare camici/grembiu-
li possibilmente monouso. I guanti devono essere diversi-
ficati fra quelli utilizzati nel trattamento da quelli usual-
mente utilizzati nel contesto ambientale.

• È consentito praticare massaggi senza guanti, purché 
l’operatore prima e dopo ogni cliente proceda al lavaggio e 
alla disinfezione delle mani e dell’avambraccio e comun-
que, durante il massaggio, non si tocchi mai viso, naso, 
bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di 
utilizzo di guanti monouso.

• Per tutti i trattamenti personali è raccomandato l’uso di teli 
monouso. I lettini, così come le superfici ed eventuali 
oggetti non monouso, devono essere puliti e disinfettati al 
termine del trattamento.

• La stanza/ambiente adibito al trattamento deve essere ad 
uso singolo o comunque del nucleo familiare o di convi-
venti che accedono al servizio. Le stanze/ambienti ad uso 
collettivo devono comunque essere di dimensioni tali da 
garantire il mantenimento costante della distanza inter-
personale di almeno 2 metri se non è indossata la masche-
rina (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce 
superiore protezione come gli FFP2), sia tra i clienti che tra 
il personale durante tutte le attività erogate.

• Tra un trattamento e l’altro, areare i locali, garantire pulizia 
e disinfezione di superfici e ambienti, con particolare 
attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. 

maniglie, interruttori, corrimano, etc.).

• Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie 
aeree (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce 
superiore protezione come gli FFP2) durante il trattamento 
(tranne nella doccia e nel caso di trattamenti sul viso) e 
provvedere a corretta igiene delle mani prima di accedere 
e al termine del trattamento. 

• Per l’utilizzo di ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno 
turco), dovrà essere previsto un accesso con una numerosi-
tà proporzionata alla superficie, assicurando il distanzia-
mento interpersonale di almeno 2 metri. Sia gli ambienti 
caldo-umidi, sia gli ambienti con caldo a secco (es. sauna) 
devono inoltre essere sottoposti a ricambio d’aria naturale 
e pulizia e disinfezione prima di ogni turno.

TURISMO:
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Le presenti indicazioni si applicano alle piscine 
termali pubbliche e finalizzate ad uso collettivo e 
ai centri benessere, anche inseriti in strutture già 
adibite in via principale ad altre attività ricettive, e 
alle diverse attività praticabili in tali strutture, 
collettive e individuali, quali massoterapia, idro-
massaggio, sauna, bagno turco. 

Ad integrazione delle misure di carattere generale 
già descritte, si riportano di seguito alcune misure 
integrative di maggiore dettaglio.

INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE

• Privilegiare l’accesso alle strutture e ai singoli servizi 
tramite prenotazione.

• Redigere un programma il più possibile pianificato delle 
attività per prevenire code e assembramenti di persone e 
regolamentare i flussi negli spazi comuni, di attesa e nelle 
varie aree del centro. Se possibile prevedere percorsi divisi 
per l’ingresso e l’uscita.

• In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, 
eventualmente in fase di prenotazione. 

• Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e 
docce in modo da assicurare la distanza di almeno 1 metro 
(ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate), o sepa-
rare le postazioni con apposite barriere

• Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione 
delle aree comuni, dei servizi igienici e degli spogliatoi, 
cabine, docce, etc., comunque associata a disinfezione 
dopo la chiusura al pubblico. 

• Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in 
acqua di piscina e nel centro benessere, cosi come prima di 
ogni trattamento alla persona: prima di entrare provvede-
re ad una accurata doccia saponata su tutto il corpo.

• Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: l’utente 
dovrà accedere al servizio munito di tutto l’occorrente, 
preferibilmente fornito dalla stessa struttura. Per tutte le 
attività nei diversi contesti prevedere sempre l’utilizzo del 
telo personale per le sedute.

TRATTAMENTI ALLA PERSONA
(ES. MASSOTERAPIA, SAUNA, BAGNO TURCO)

• L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per 
l’espletamento della prestazione, devono mantenere una 
distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibil-
mente con lo specifico servizio, una mascherina chirurgica 
o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli 
FFP2 a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operato-
re, eventuali ulteriori dispositivi di protezione individuale 
aggiuntivi associati a rischi specifici propri della mansio-
ne). In particolare per i servizi che richiedono una distanza 
ravvicinata, l’operatore deve indossare la mascherina FFP2 
senza valvola. Per i clienti, uso della mascherina (masche-
rina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore 
protezione come gli FFP2) obbligatorio nelle zone interne 
di attesa e comunque secondo le indicazioni esposte dalla 
struttura.

• L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle 
mani e comunque sempre prima e dopo ogni servizio reso 
al cliente; per ogni servizio deve utilizzare camici/grembiu-
li possibilmente monouso. I guanti devono essere diversi-
ficati fra quelli utilizzati nel trattamento da quelli usual-
mente utilizzati nel contesto ambientale.

4. PISCINE TERMALI E CENTRI BENESSERE

• È consentito praticare massaggi senza guanti, purché 
l’operatore prima e dopo ogni cliente proceda al lavaggio e 
alla disinfezione delle mani e dell’avambraccio e comun-
que, durante il massaggio, non si tocchi mai viso, naso, 
bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di 
utilizzo di guanti monouso.

• Per tutti i trattamenti personali è raccomandato l’uso di teli 
monouso. I lettini, così come le superfici ed eventuali 
oggetti non monouso, devono essere puliti e disinfettati al 
termine del trattamento.

• La stanza/ambiente adibito al trattamento deve essere ad 
uso singolo o comunque del nucleo familiare o di convi-
venti che accedono al servizio. Le stanze/ambienti ad uso 
collettivo devono comunque essere di dimensioni tali da 
garantire il mantenimento costante della distanza inter-
personale di almeno 2 metri se non è indossata la masche-
rina (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce 
superiore protezione come gli FFP2), sia tra i clienti che tra 
il personale durante tutte le attività erogate.

• Tra un trattamento e l’altro, areare i locali, garantire pulizia 
e disinfezione di superfici e ambienti, con particolare 
attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. 

maniglie, interruttori, corrimano, etc.).

• Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie 
aeree (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce 
superiore protezione come gli FFP2) durante il trattamento 
(tranne nella doccia e nel caso di trattamenti sul viso) e 
provvedere a corretta igiene delle mani prima di accedere 
e al termine del trattamento. 

• Per l’utilizzo di ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno 
turco), dovrà essere previsto un accesso con una numerosi-
tà proporzionata alla superficie, assicurando il distanzia-
mento interpersonale di almeno 2 metri. Sia gli ambienti 
caldo-umidi, sia gli ambienti con caldo a secco (es. sauna) 
devono inoltre essere sottoposti a ricambio d’aria naturale 
e pulizia e disinfezione prima di ogni turno.
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5. PARCHI TEMATICI E DI DIVERTIMENTO

Le presenti indicazioni si applicano a parchi diver-
timenti permanenti (giostre) e spettacoli viaggian-
ti (luna park), parchi tematici, parchi acquatici, 
parchi avventura, parchi zoologici, parchi faunisti-
ci, etc., e ad altri eventuali contesti di intratteni-
mento in cui sia previsto un ruolo interattivo 
dell’utente con attrezzature e spazi. Non si applica-
no a giostrine e ad aree giochi per bambini, per le 
quali si rimanda al punto specifico.

Ad integrazione delle misure di carattere generale 
già descritte, si riportano di seguito alcune misure 
integrative di maggiore dettaglio.

• Garantire, se possibile, un sistema di prenotazione, paga-
mento ticket e compilazione di modulistica preferibilmen-
te on line al fine di evitare prevedibili assembramenti 
Potranno essere valutate l’apertura anticipata della bigliet-
teria ed una diminuzione della capienza massima per 
garantire un minore affollamento. Prevedere percorsi 
obbligati di accesso e uscita dalle aree/attrazioni e, ove 
possibile, modificare i tornelli o sbarre di ingresso ed uscita 
per permetterne l’apertura senza l’uso delle mani.

• Riorganizzare gli spazi per garantire l’accesso in modo 
ordinato, al fine di evitare code e assembramenti di perso-
ne (anche nelle zone di accesso alle singole aree/attrazio-
ni). Qualora venga praticata attività fisica (es. nei parchi 
avventura) la distanza interpersonale durante l’attività 
dovrà essere di almeno 2 metri.

• Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione 
delle aree comuni, dei servizi igienici e delle attrazioni e, 
qualora ne sia consentito l’utilizzo, di spogliatoi, cabine, 
docce, etc., comunque associata a disinfezione dopo la 
chiusura al pubblico.
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